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IL DIRETTORE

Vista e richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 604 del 8 giugno 2018 con la
quale, ai sensi del comma 1  articolo 32 della L.R. 28/2018, è definita la costituzione
dell’Agenzia regionale toscana per l’impiego (ARTI) a far data dall’8 giugno 2018;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 187 del 28 novembre 2018 con
il quale la sottoscritta è stata nominata Direttore dell’ARTI.

Visto  l'art.  21  del  D.Lgs.  n.50/2016  nel  quale  si  dispone  che  le  Amministrazioni
aggiudicatrici  adottano  il  programma  biennale  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  e  il
programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali e che
tali programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza
con il bilancio;

Visti in particolare i commi 1, 6 e 7 dell'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 da cui risulta
l'obbligo di predisporre il programma biennale degli affidamenti di servizi e forniture
per tutti i contratti di valore pari o superiore a 40.000,00 euro;

Richiamato l’articolo 51 della L.R. 38/2007 che disciplina per la giunta regionale e gli
organi  competenti  dei  soggetti  (enti,  organismi,agenzie  e  aziende  istituite  con legge
regionale) di cui all’articolo 50 comma 1 lett. b) della stessa legge, i criteri e le modalità
della programmazione dell’attività contrattuale di forniture e servizi;

Considerato  l’art.  18  “Programmazione  di  forniture  e  servizi”  del  regolamento  di
attuazione  della  L.R.  38/2007,  adottato  con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale (D.P.G.R.) nr. 30/R/2008; 

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2018, n. 14
avente ad oggetto: "Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per
l'acquisizione  di  forniture  e  servizi  e  dei  relativi  elenchi  annuali  e  aggiornamenti
annuali ,emanato  in attuazione del comma 8 del citato art. 21 del Codice dei contratti
pubblici;

Rilevato  che  l'art.  9  del  citato  D.M.  stabilisce  che  le  disposizioni  ivi  previste  si
applicano  per  la  formazione  e  l'aggiornamento  dei  programmi  triennali  dei  lavori
pubblici  o  dei  programmi  biennali  degli  acquisti  di  forniture  e  servizi  effettuati  a
decorrere dal periodo di programmazione 2019-2021 per i lavori  e per il  periodo di
programmazione 2019-2020 per servizi e forniture;

Preso atto che i prospetti  ministeriali,  sviluppano le indicazioni contenute all’art.  21
comma 8 lett.b) del D.Lgs.50/2016, stabilendo per ciascuna delle attività contrattuali
programmate, la necessità di indicare ad esempio: l’annualità in cui si prevede di dare
avvio alla procedura; la durata e il settore del contratto (servizi o forniture); le generalità
del Responsabile Unico di Procedimento assegnato all’appalto programmato; l’importo
stimato;  la stima dei costi  distinta tra prima e seconda annualità;  l’indicazione della

                                                                                                                            



                                                             

provenienza  delle  risorse  a  sostegno  dell’acquisto;  la  tipologia  di  procedura  e
l’eventuale  ricorso a Convenzioni e/o contratti  aperti  di Centrali  di  committenza e/o
soggetti aggregatori; 

Visto, altresì, l'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 che prevede  "Per ogni singola procedura
per l'affidamento di un appalto o di una concessione le Stazioni appaltanti individuano
nell'atto  di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'art.  21, comma 1,
ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse
nella programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione";

Dato  atto  che  nel  programma  è  riportato  l'oggetto  indicativo  del  contratto,  cpv
prevalente,  l'importo presunto,  il  termine presunto di avvio della  procedura,  i  mezzi
finanziari disponibili e  il  responsabile del procedimento;

Richiamato il decreto del Direttore n. 259 dell’11/06/2019 con il quale viene approvato
il programma biennale delle forniture e servizi 2019/2020 ed il relativo allegato "A";

Considerato altresì  che,  qualora circostanze imprevedibili  o variazioni  al  programma
delle attività di ARTI annualità 2019, rendano invece necessarie procedure contrattuali
non previste nel programma allegato, o variazioni significative degli importi il Direttore
potrà  procedere  all’indizione,  previa  adozione  di  atto  motivato  procedendo
contestualmente alla relativa modifica del programma.

Constatato il ricorrere delle fattispecie previste dall’art. 7 comma 8 lettere b) e c) del
DM n. 14/2018 " Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica del
programma  biennale  degli  acquisti  di  forniture  e  servizi.  Obblighi  informativi  e  di
pubblicità" per quanto concerne la possibilità di aggiornamento del programma biennale
degli acquisti di forniture e servizi;

Ravvisata la necessità di adeguare le procedure di trattamento dei dati dati personali in
uso nei Centri per l’Impiego al Regolamento UE 679/2016 mediante  per l’acquisizione
di “Servizi di consulenza per  l’adeguamento al GDPR delle procedure di trattamento
dei dati personali relative all’attività dei Centri per l’Impiego” per un importo stimato di
euro  82.927  IVA  esclusa,  così  ripartito:  euro 31.097,625   per  l’anno  2019  e  euro
51.829,37 per l’anno 2020;

Richiamata, inoltre, la convenzione sottoscritta il 29.11.2018 tra la Regione Toscana e
l’Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’Impiego  (ARTI)  per  lo  svolgimento  in
collaborazione di attività  di  interesse comune relativamente al  Progetto “MED New
Job”, finanziato dal Programma Interreg Marittimo 2014-2020, secondo lo schema di
convenzione approvato con Delibera di Giunta n. 1304 del 27.11.2018;

Considerato che nel piano di attività del progetto Med New Job comunicato da Arti alla
Direzione  lavoro  di  Regione  Toscana  n.  prot.  29444  del  04.03.2019  è  prevista
l’acquisizione  di  servizi  di  formazione  mirata  destinata  a  lavoratori  coinvolti  in
situazioni di crisi, in cassa-integrazione o disoccupati, compreso fra le azioni pilota;

                                                                                                                            



                                                             

Ravvisata, quindi, la necessità per le ragioni sopra richiamate di acquisire il  servizio
suddetto  per  un  importo  stimato  di  euro 62.800,00 IVA esclusa  così  ripartito:  euro
4.773,30 per l’anno 2019, euro 55.676,50 per l’anno 2020, euro 16.166,20 per l’anno
2021;

Considerato che rispetto all’originaria programmazione si è reso necessario rimodulare
su due contratti  diversi le risorse complessivamente stanziate per lo svolgimento dei
servizi  di  portierato,  guardiania,  reception  nelle  sedi  dei  Centri  per  l’impiego  in
Provincia di Firenze e Pisa;

Considerato,  inoltre,  che  in  previsione  dell’aumento  dell’utenza  in  considerazione
dell’attivazione  di  nuovi  istituti  di  politica  attiva  del  lavoro  a  seguito  dei  nuovi
provvedimenti governativi, si è reso necessario prevedere un potenziamento del servizio
di portierato in alcuni Centri per l’impiego della città di Firenze mediante l’attivazione
di un nuovo contratto di servizi aggiuntivi;

Dato atto  che nel corso dell’anno 2019, potrebbero comunque verificarsi variazioni non
significative degli importi presunti dei contratti, nonché variazioni dei tempi previsti per
l’avvio delle procedure;

Dato atto che per l’affidamento dei contratti indicati nel riepilogo di cui all’allegato A
saranno  espletate  apposite  procedure  di  selezione  del  contraente  nel  rispetto  della
normativa vigente in materia di contratti pubblici di cui al D.lgs 50/2016  tenuto conto
degli obblighi di consultazione del mercato elettronico e delle convenzioni attive nel
sistema  CONSIP  Spa  e  dei  contratti  sottoscritti  da  Regione  Toscana  in  qualità  di
“soggetto aggregatore” o “centrale di  committenza”;

VISTO  l’art.  21,  comma  7,  del  D.Lgs.  50/2016  che  dispone  la  pubblicazione  del
programma biennale degli acquisti di beni e servizi  sul profilo del committente, sul sito
informatico  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti  e  dell’Osservatorio
Regionale Contratti Pubblici;

Visto altresì l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, che dispone come gli atti di programmazione,
oltre  ad  essere  pubblicati  ed  aggiornati  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione
“amministrazione trasparente” (vedi comma 1 art. 29) debbano essere pubblicati anche
sul  sito  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  sulla  piattaforma digitale
Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), anche tramite i sistemi informatizzati
regionali (vedi comma 2 art. 29);

Verificato  che  ad  oggi  il  sistema  informatizzato  regionale  in  materia  di  contratti
d’appalto  ed  atti  di  programmazione  è  rappresentato  dal  S.I.T.A.T.  (Sistema
Informativo Telematico Appalti della Toscana);

Ritenuto  quindi  opportuno  pubblicare  gli  appalti  programmati  anche  all’interno  del
portale S.I.T.A.T. dell’Osservatorio Regionale Contratti pubblici;

                                                                                                                            



                                                             

Dato atto che il presente decreto è soggetto al controllo del Collegio dei Revisori ai
sensi dell’art. 21 novies, comma 3 della L.R. 32/2002;

DECRETA

1) di approvare ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle previsioni di
cui all’art. 51 della L.R. n. 38/2007, e di quanto previsto dall’art. 7 comma 8 lettere b) e
c) del DM n. 14/2018 " Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica
del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi. Obblighi informativi e di
pubblicità"  il  programma  delle  forniture  e  servizi  per  il  biennio  2019/2020  di  cui
all’Allegato "A" comprensivo delle integrazioni relative alle necessità di aggiornamento
descritte in narrativa;

2) di dare atto che potrebbero  essere  possibili  nel 2019 ,rispetto a quanto inserito nel
programma,   variazioni  non significative degli  importi  presunti  dei contratti,  nonché
variazioni dei tempi previsti per l’avvio delle procedure  ;

3) di stabilire che, qualora circostanze imprevedibili o variazioni al programma  delle
attività  di ARTI annualità 2019, rendano invece necessarie procedure contrattuali non
previste nel programma allegato, o variazioni significative degli importi  il   Direttore
potrà  procedere  all’indizione,  previa  adozione  di  atto  motivato,  procedendo
contestualmente alla relativa  modifica del programma ;

4)  di  pubblicare  il  presente  atto  nell’apposita  sezione  Amministrazione  trasparente,
profilo del committente, presente sul sito istituzionale di Agenzia regionale toscana per
l’impiego e all’interno del portale  SITAT dell'Osservatorio regionale;

Direttore 
Dott.ssa Simonetta Cannoni

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi
dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi
informatici di Agenzia regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art. 22 del citato
decreto.

                                                                                                                            


